
LUNEDÌ 
27 GIUGNO 1983 

C'era una volta la mezzala 
Forse da 

noi non è mai 
esistita, tolto 

Gioanin Ferrari 
Qualcuno ricorda Balonceri, Loik 

e Valentino Mazzola 
Rivera e Sandro Mazzola 

furono mezzeali non del tutto vere 
Più genuini interpreti del ruolo 
Pandolfini prima e De Sisti poi 

I tifosi bianconeri, e in verità non tolo quelli, vanno paz2i per 
Platini II campione francete, gioca, inventa, fa gol, incanta Col suo 10 
•ulte epalle, rinfresca qui da noi il faseiao di quel numero e di quella 
maglia ohe aia furono di Peli e di savori e che Bono oggi di Zico e di 
Maredona II faccino diciamo, dalla mettala, dell'ingranaggio cardi 
ne ohe, del football racchiude ed eepnnw il meglio. Il portiere, certo. 
riscuota un IUO credito particolare. Il granitico difemore esalta, il 
centravanti trascina, ma al centro di ogni attenzione e lei, la menala, 
che penta e dirige il gioco, che dà alla squadra il suo volto e la sua 

KMortalità Lei, la messala, che) sopnvyive a ogni schema, che ai 
pone in ogni modulo Lei, la mmils, sempre più necessaria, sem 

S'è, purtroppo, più difficilmente npatitaile In Italia, del reato, messe 
i ve» non e che siano mai abbotwatt., t vecchi tifosi granata possono 

ricordare magari Balonceri prilla e Lolle e Valentino Mastola poi, 1 
bianconeri Cemrlni, gli intarliti Da Maria a poi, una volta perso amai 
toc potente coma centravanti. Il grandi Masut, i bolognesi Sansone 
a Fasullo, 1 glillorossi romani Coscia, ma l'unico varo glande Interno 
fu a nata Gioanin Ferrari Mesnali, e vero, furono in epoca recante 
Rivera e Sandro Mutola ma ne l'uno ni l'altro interpretano il ruolo in 
modo autentico 11 primo, diciamo. Ai un divino rifinitore che molto si 
avvalsa, ad esempio, per un vano di Sani, a tuo tempo e par un altro 
vano di Lodettl poi II secondo s'appallo puntualmente a Suaret e 
penino, in un secondo tempo, a Fruautupi Interni senta dubbio più 
•veri» furano, forse, dapprima Pandolfini a poi, soprattutto, De Siiti 
Mettala autentica, anche se poco nota parla brave durata della sua 
carriera fu il cagliaritano Greatti, a grande mattala avrebbe sicura 

Senta potuto essere Monchino non fossa capitato al Torino in tempo, 
oiamo di paurosa magra Fin qui, insomma, una miseria Con ben 

poche sperante, ormai, che il vivaio butti 
Bruno Pinzar* 

Per Rivera l'erede è Platini 
Il grande campione rossonero sostiene che non è vero che la mezzala classica si sia estinta, per lui è una 
questione di numeri - Certo, il tocco morbido è quasi scomparso ma si sta, per fortuna, tornando indietro 

Se mal dovesse nascere 
una «Societ» per la preaerva-
slone delle specie calcisti
che; uno del suol primi In
terventi dovrebbe garantire 
la tutela di un» nobilissime, 
specie oggi minacciata di e* 
stlnaione te meaaala classi
ca, detta anche «di regi»-
One se ne vedano sempre 
meno sul campi, dopo l'au
rea stagione dei «ft dei Sua-
re» Blrer» e Bulgarelll, e o-
ptnloae da tuttf condivisa, 
resta da vedere se si tratta di 
una naturale erolusione, di 
un ramo dei grande albero 
calcistico staccatosi per mu
tate contusioni oggettive, o 
se Invece di una carenai, di 
una pecca del football con
temporaneo Inevitabile co
rollario, em migliore o sem
plicemente •pio umano» il 
caldo di un tempo, ,oen la 
sua geometria di cui la mes
ata era espressione paradi

gmatica, o vale di più quello 
d'oggidì, collettivo se non 
più «totale», senta un centro 
risso ma con diversi punti di 
attrazione e di spinta! 

Per ottenere risposte, m»-

S rl diverse, magari con-
ìddltorle, a slmili quesiti, 

abbiamo Intrapreso un 
ivlagglo calcistico» sulle 
tracce di campioni di Ieri e di 
oggi e di tecnici ira i pia at
tenti a valutare I mutamenti 
del costume calcistico II pri
mo Incontro, manco a dirlo, 
è con Gianni Rlvera, -mezza
la Italiana» ciie più tipica 
non si può, esponente di 
spicco, simbolico e finanche 
monumentale, di un» leg
gendaria età calcistica Par
lando con noi, soppesando 
un problema certo già af
frontato altre volte, Rlvera 
ha dato l'impressione di con
siderare il calcio un affare 
assai semplice naturale 

quasi, con leggi e schemi In 
qualche modo scritti nella 
grande sfera del football CI 
sono mode passeggere, que
sto sì, infatuazioni, rivolgi
menti destinati peraltro e 
rientrare, alla fine, le stelle 
fisse dell» costellazione cal
cistica rimangono quelle di 
sempre 

Sulla stessa, paventata <e-
stlnzlone- della messala 
classica, fllvera é scettico 

«Quardl, è una questione 
di numeri, io non mi farei in 
gannare Oggi a centrocam
po si gioca col 5, col 7 con 
l'il sulla schiena, e riesce 
meno chiaro distinguere le 
cose Oli schemi non sono 
cosi rigidi come una volta P 11 
"quadrilatero' classico del 
centrocampo, due mediani e 
due mezze ali, si è dissolto fin 
dall'avvento del libero» 

Sì, ma 1 registi di una vol
ta? Quelli col tocco felpato e 

la -nitida visione di gioco», 
come si diceva, non negherà 
che vanno tacendosi rari 

•Questo no È una questio
ne di esempi, credo Si è cre
sciuta una Intera generazio
ne con 11 mito della forza e 
del vigore atletico e 1 frutti 
sono quelli che si vedono 
Una questione di mentalità, 
anche se oggi noto una In
versione dipendenza, rispet
to al passato prossimo, e cre
do che 11 peggio sia passato» 

Lei, quanto a esempi, ave
va solo da scegliere Schiaffi
no, Sani 

«Mah, con Schiaffino non 
ho giocato mal, con Sani 11 
discorso è diverso, e certo ho 
imparato qualcosa, anche se 
non saprei dire precisamente 
cosa Ma quando parlo di e-
sernpi, non dico mica solo del 
fuoriclasse, spesso per Impa
rare basta qualcuno con una 
pei sonanti di un certo tipo, 

anche se la tecnica non è so
praffina* 

Quanto è importante la 
personalità per una messa
la? 

«È la dote più Importante, 
saper comandare, saper tra
scinare E intuire dove sta 
per girare 11 vento, capire con 
un attimo di anticipo la pie
ga che sta prendendo un'a
zione o la partita II resto è 
eventuale offendere e difen
dere, segnare e dare una ma
no indietro Ognuno ha il suo 
ruolo, non si può fare di tut
to» 

Jnoml, a questopunto, do
vrebbero venire da sé Ma 
Ri vera esita, non ci sta a va-
lutare e soprattutto a far raf
fronti con 11 suo passato e la 
sua figura mente paragoni, 
per carità Alla fine però 
scappa il nome di Platini, <ln 

Italia almeno è chiaro che 
non c'è nessuno della sua le
vatura», l'Inevitabile Falcao, 
e Brady, anche Peters, «non 
lo vedo solo come un cursore, 
è un bel giocatore completo» 

Senta, Ri vera, se slamo 
qui a parlare di certe cose è 
perche nel calcio c'è stata 
una rivoluzione, mezza o 
completa faccia lei C'è stato 
il Mondiale di Germania del 
1874, 11 gioco all'olandese, 
che poi è In gran parte rien
trato ma ha lasciato un se
gno Importante Lei che h» 
giocato prima e dopo quella 
data, come vede le cose? 

•Rivoluzione la trovo una 
parola grossa Io parlerei più 
giustamente di sogno, di Il
lusione Se 11 calcio fosse 
davvero quello che l'Olanda 
prometteva gol e spettacolo 
e movimento, chi non ci sta
rebbe? La verità è che quelli 
del Mondiale 1974 erano un
dici giocatori con certe ca
ratteristiche, assortiti molto 
bene e fatti giocare al me
glio Da noi Invece si è voluto 
estrapolare uno schema vali
do per tutti, cogliendo lo 
spunto per parlare di collet
tivo, di confusione di ruoli, di 
uguaglianza calcistica Oggi 
fortunatamente si sta tor
nando indietro, ci si è con
vinti che di illusioni appunto 
al trattava, che ci sono disi
velli e differenze e proprio da 
11, anzi, si deve muovere, per
chè la squadra girl e ognuno 
renda secondo le proprie 
possibilità. Il Rlvera degli 
anni 60, una mezzala classi
ca, troverebbe difficoltà a 
giocare in questo calcio -do
po il 74»? 

•Ma neanche per sognol 
Guardi che si faticava di più 
allora CI pensi un po' C'era
no difese con un raggio d'a
zione limitato, difese medio
cri, tra l'altro, che bisognava 
sorreggere In continuazione, 
dove contava più la quantità 
della qualità, e attaccanti 
che non si spostavano dall'a
rea, bravi ma fermi a presi
diare la loro zona A centro
campo noi che ci dannava
mo l'anima, su e giù Oggi 11 
peso della partita è meglio 
distribuito tra 1 diversi re
parti» 

E II ritmo più elevato d'og
gi, la miglior preparazione 
fisica? 

•Niente di veramente deci
sivo, mi creda Se giocassi 
oggi mi allenerei come oggi 
usa, e non credo che noterei 
tanta differenza» 

Questa Immagine di un 
Rlvera senza problemi atle
tici e ansi Impegnato a aoc
correre sia l'attacco che la 
difesa ammetterà che e inso
lita E le critiche che nel pas
sato sono state rivolte alla 
sua scarsa vis atletica, alla 
poca propensione a centrare 
e a recuperare? 

•Tutte leggende E chi ha 
detto e scritto 11 contrarlo lo 
ha sempre fatto per punti
glio, ben sapendo che le cose 
non stavano cosi E poi», con
clude leggendo un certo stu
pore sul nostro volto, «e poi, 
ci pensi, mi sa dire lei come si 
può pensare di giocare al cal
cio In mezzo al campo se non 
si corre dietro al pallone?» 

Riccardo Bertoncelli 
(1 continua) 

NELLE FOTO qui aopra Rlvera 
s Mazzola di front* noli ultimo 
dorby, In alto il francaa* Mi 
ehel Platini 

Viaggio nella crisi del calcio emiliano-romagnolo 
BOLOGNA — 11 Forlì e il Pla
centa retrocedono in C2 U Ce 
sena ritorna tnB laReppiana 
in CI e in CI ci va addirittura 
il Bologna H panorama calci 
etico emilwno-romeonolo ap
pare desolante Lo sport da 
queste parti e in crisi? O io è 
tolo li calcio? 

Dice Edmondo fabbri e* et 
della «ottonale azzurra, che di 
cote calcistiche emiliano ro
magnole te ne intende aven
dole vissute molto da vicino e 
con occhio neutrale 

•CI sono in questa regione 
potenzialità sportive straor
dinarie E 11 calcio è a buon 
diritto In questo panorama e 
potrebbe occupare un posto 
preminente II fatto è ohe qnl 
si vive una crisi di società. 
Bisogna mettersi bene In te
sta che 11 calcio à cambiato, 
che è una cosa seria Le so
cietà vanno dirette come si 
fa con le imprese, con le a-
zlende e con un plzilco di ca
pacità tecnica e l'avvedutez
za di sapere qual è la realtà 
nella quale si opera Fortu
natamente qualche società si 
à salvata, ma se continua 
con questo andazzo l'anno 
prosalmo saremo alle solite» 

Cosa occorre m più? 
•Intanto presidenti com

petenti, capaci e onesti Se 
qualche presidente ha entu
siasmo e possibilità, ma al 
sente lnslcuro tecnicamente 
deve circondarsi di persone, 
di collaboratori che abbiano 
precise caratteristiche II 
calcio e cresciuto, è indi
spensabile adeguarsi alla 
realtà» 

TI «oso» del giorno anche al 
di fuori dell'Emi)!», Romagna 
e il Bologna.' Come trovare un 
rimedio per uscire da questa 
drammatica situatione? 

•Questi signori dovrebbero 
avere 11 buon gusto di pren
dere lo chiavi della sede del 

Bologna FC e andare dal sin
daco dicendo signor sindaco 
noi slamo l dirigenti del Bo 
logna, ci rendiamo conto di 
aver fallito ci tiriamo da 
parte, veda lei di studiare in
sieme ai suol collaboratori 
soluzioni alternative Noi 
non possiamo andare avanti 
Tutto questo in attesa di ri
costruire un'altra società, 
perchè 11 Bologna va rlfon 
dato veramente Invece ci 
sono avvenimenti che lascia
no perplessi, suscitano allar
me mi riferisco al modo co
me si è operato In questo Ini
zio di "mercato" del calcio 
Con le comproprietà mi pare 
ohe la società rossoblu ne sia 
uscita maluccio II pericolo è 
che al Bologna arrivino quel 
giocatori che non vogliono 
gli altri Eppure la CI è un 
campionato assai Impegna
tivo, occorre competenza per 
allestire una squadra, diver
samente al può anche preci
pitare In C2. 

Che ne pensa delle numero 
se richieste di fallimento > 

«L'ho già detto 11 Bologna 
va rifondato e ogni strada 
che può portare a questo o-
blettlvo va praticata Nella 
situazione attuale c'è da es
sere allarmati» 

Per fortuna non tutte le 
squadre emiliane e romagnole 
sono ridotte cosi male come il 
Bologna 

«Questo è vero Ad esemplo 
Cesena è una società seria E 
retrocessa In B ma si tratta 
di un Incidente tecnico che è 
nella regola del calcio, ma la 
base, la sua struttura sono 
valide a tutti 1 livelli Poi c'è 
Il Rlminl, ecco una squadra 
che sopravvive Per il resto 
siamo di fronte a una crisi di 
società Prendiamo 11 Mode
na-calcio La città ha grandi 
potenzialità potrebbe avere 
ventimila spettatori allo sta 

Fabbri: «Il Bologna 
va rifondato 

Non esiste più» 
«Il panorama è cambiato e molte società non sono ancora 
riuscite ad adeguarsi - Ci sono in giro troppi improvvisatori» 

dio tutte le domeniche, ma 
vlen fuori 11 dato che i In
chioda non ha alle spalle 
una vera società Del Forlì 
che dire quando ha un presi
dente che ritiene di avere In
ventato 11 calcio? E siccome 
parliamo della Romagna, ec
co un altro esemplo Raven
na Questa città avrebbe tut
te le caratteristiche per esse
re quasi alla pari, nel calcio, 
al Cesena e invece naviga nel 
più assoluto anonimato In
somma, il calcio si è fatto a-
dulto, per dirigerlo bisogna 
attrezzarsi e non essere degli 
improvvisatori e non vivere 
più alta giornata Le situa
zioni balorde si manifestano 
in tanti modi Prendiamo la 
Reggiana fin quando occor
reva aguzzare l'ingegno e la
vorare sodo per saltare fuori, 
questo sodalizio riusciva a 
cavarsela niente male, poi è 
giunta la promozione assie
me alla possibilità di spende
re qualche quattrino in più 
Ed e arrivata la crisi di cre
scita e la retrocessione Sa
per spendere non è di tutti, se 
poi manca la competenza, la 
frittata è fatta Ma Insisto 
nelPaffermare che ci sono 
possibilità, che 11 calcio non è 
In crisi C'è una ricchezza di 
società "minori" e un patri
monio da rivalutare Si pensi 
a società come 11 Cesenatico, 
come la Centese e il Castel-
bolognese Tre nomi fatti 
ìon a caso che comunque te
stimoniano con la loro orga
nizzazione una vitalità del 
calcio In Emilia-Romagna» 

(1 continua) 

Franco Vannini 

NELLE FOTO Zinetti (B sin! 
atra) s Colomba non sono riu 
sciti a evitare al Bologna 11 ton 
foin Serie CI 

Universiadi 
ricche e 
splendide a 
Edmonton, città 
verde del Canada 

Pietro Mannaa realizza II gran 
da record dal mondo sui 200 
metri (19 721 li 12 settembre 
1979 alle Universiadi di Città 
del Messico 

Venerdì 
inaugurazione 
Cinquemila 
atleti di 
97 Paesi 
in dieci 
discipline 

DATA (luglio 1983) 
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Il nome, Universiadi, è bellissimo perché è 
la sintesi di universalità e di università Ma 
sono anche definiti Olochi mondiali univer
sitari Dal 1° all'11 luglio la città canadese di 
Edmonton, capitale dello Stato dt Alberta, 
ospita la dodicesima edizione di questa gran
de vicenda sportiva che è seconda solo alle 
Olimpiadi I canadesi precisano con molto 
orgoglio che la toro Unlversiade è 11 quarto 
evento, per numero di Paesi presenti, nella 
storia dello sport A Edmonton ci daranno 97 
Paesi al Giochi olimpici di Monaco 72 ce ne 
furono 122, ai Giochi di Messico 68 112 e al 
Giochi mondiali universitari di Messico 79 
107 Edmonton in questo periodo è piena di 
sport Ha cominciato con l'ospitare la Nazio
nale italiana di rugby in tournée nel 
Nordamerlca sta ospitando 1 Campionati 
mondiali di tiro, si appresta a ospitare runl-
versiade numero 12 Per la città dell'Alberta i 
Giochi universitari sono come le Olimpiadi 
ed è con quello spirito che 11 stanno prepa
rando 

Il programma delle Universiadi prevede 
nove sport ma con facoltà per il Paese orga
nizzatore di aggiungerne un decimo E così 
avremo circa cinquemila specialisti di atleti
ca leggera, basket ciclismo (lo sport In più 
scelto dagli organizzatori), tuffi scherma, 
ginnastica nuoto tennis pallavolo, palla 
nuoto 

Zhu Jianhua 
cinese volante 

Edmonton nel 1978 ha organizzato 1 Giochi 
del Commonwealth con grande successo di 
pubblico e con eccellenti risultati tecnici so
prattutto in atletica leggera, anche qui regi
na Incontrastata La città quindi è ricca di 
Impianti collaudati e funzionali Per l'atleti
ca e per le cerimonie di apertura e chiusura 
c'è 11 Commonwealth Stadium che può acco
gliere 60 mila spettatori Nuoto tuffi e palla
nuoto saranno ospitati nel Kìnsem sporta a-
quatlc centre (5000 persone), la pallacanestro 
nella Fieldhouse (3000) e nella palestra dell' 
Università di Alberta (3000), la pallavolo nel
l'Arena dell'Università (3500) e nel Nait 
Gymnasium (1500) la ginnastica nell E 
dmonton Northland Collseum (15 200), la 
scherma nella Confedoration Arena (2000), 11 
ciclismo nell'Argyll Velodrome (3500) A di
sposizione altri Impianti come 11 Gymnasium 
dell'Università (5000) e gli Edmonton Gar-
dens(5000). 

La delegazione più Imponente dopo quella 
canadese che approfitta del fatto di essere In 
casa per gettare in Uzza atleti in tutte le disci
pline è quella degli Stati Uniti con 348 atleti 
Seguono l Unione Sovietica e la Cina con 320 
Gli Stati Uniti presentano una fortissima 
squadra di atletica con 80 campici 416-an-
de Cari Lewis dovrebbe esserci na con qual 
che dubbio che cancellerà dopo il match di 
Los Angeles con la Germania Democratica 
Ci bara certamente nella squadra cinese 

Zhu Jianhua fresco primatista del mondo 
del salto In alto con 2,37 

Vale la pena di ricordare la crescita Im
pressionante di partecipazione ai Giochi dal
l'edizione 1967 (Tokio) Allora erano presenti 
34 Paesi Nel '70 a Torino ce n'erano 58, nel 
'73 a Mosca 70, nel '77 a Sofia 78, nel 79 a 
Città del Messico 107, nell'81 a Bucarest 90 

Un gufo e 
un castoro 

Il basket creerà non pochi problemi per via 
dell'alto numero di squadre iscrìtte 341 Sarà 
un torneo monstre con partite di pomeriggio 
e sera In tre Impianti diversi L'Italia presen
ta forti rappresentative in atletica, nuoto, 
pallanuoto e scherma La scherma delle Uni
versiadi In genere è una ripetizione del Cam
pionati del Mondo e delle Olimpiadi Bisogna 
tener conto che In quasi tutti gli sport la 
maggiori parte degli atleti sono studenti e già 
questa semplice considerazione può garanti
re l'elevato tono tecnico della manifestazio
ne C'è però anche da tener conto che ormai 1 
calendari sportivi sono avviati alla follia con 
gare senza sosta dodici mesi su dodici, giorno 
e notte L'atletica ha un calendario stagiona
le che fa paura 

Lo slogan delle Universiadi è Weicome the 
World, «Benvenuto 11 mondo* La mascotte è 
un gufo sorridente chiamato Wugie dalle Ini
ziali della frase «World University Games in 
Edmonton» (Giochi mondiali universitari di 
Edmonton) C'è anche un Inno dove è detto 
che «tutte te forze che penetrano nella nostra 
vita, che ci rafforzano e ci rendono più saggi 
costruiranno un mondo per me e per te» 

Presidente della Fisu (Federazione Inter
nazionale sport universitari) è Primo Netalo-
lo È stato nominato dal à&chem di Edmon
ton capo onorarlo col nome di «Castoro In
daffarato» Mai nome è stato meglio scelto 

Edmonton ha 700 mila abitanti ed e una 
città giovane Duecento anni fa la Compa
gnia della baia di Hudson vi apri un emporio 
chiamato rort Edmonton Nel 1892 il forte è 
stato elevato al rango di città È verdissima 
Anzi, è considerata la città più verde del Ca
nada È attraversata per 15 chllometil dal 
grande fiume Saskatchewan A Edmonton 
c'è una Università che è la terza del Canada 
Ha 30 mila studenti e una celebratlsslma fa
coltà di educazione fisica 

Le universiadi costeranno cento miliardi 
di lire stanziati dal governo federale dallo 
Stato di Alberta e dalla città di Edmonton Si 
vendono molti biglietti e finora si calcola che 
ne siano stati venduti per l'equivalente di set
te miliardi di lire 

Si comincia venerdì con la cerimonia di 
apertura alla presenza del principe Carlo e 
del primo ministro candadese Pierre Tru-
deau e col basket Conclusione luned. 11 con 
1 atletica con la pallanuoto o con la cuiimo-
nla di chiusura 

Remo Musumacì 


